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Berta Isla di  Javier Marías 

 

Berta Isla ha sposato Tomás Nevinson nel maggio 

del 1974, nella chiesa di San Fermín de los 

Navarros, vicino alla scuola che entrambi hanno 

frequentato e dove si sono incontrati la prima 

volta. Lo ha sposato dopo essere stata la sua 

ragazza per anni senza mai fare l'amore con lui 

(perché tra buoni borghesi innamorati si usava 

così) e dopo aver perso la verginità con un altro in 

un giorno che non smetterà mai di ricordare. Lo 

ha sposato conoscendolo da sempre, convinta di 

aver trovato il suo destino, ma senza sapere nulla  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

di lui, nulla che fosse davvero importante. Ma 

Tomás qualcosa di davvero importante lo stava 

nascondendo e non avrebbe mai potuto dirlo, a 

lei come a nessun altro. Durante i suoi anni 

universitari a Oxford infatti, in uno stupido 

giorno, il caso aveva deciso di condizionare la sua 

esistenza, e quella della moglie, per sempre. Il 

nuovo romanzo di Javier Marías è la storia di un 

amore imperfetto, come lo sono tutti. Di una 

donna, Berta Isla, che ha scelto di stare accanto a 

un uomo che può soltanto sperare di conoscere, 

ma che in fondo non si rivelerà mai per ciò che è 

realmente. È la storia di una relazione che, finita 

la passione, si regge in fragile equilibrio sul 

segreto, sulla lealtà e sul risentimento, su quanto 

non si vuole o non si può dire. È la storia di due 

cuori da sempre sconfitti che insieme cercano di 

resistere nella battaglia. 



 

 

Amore e rovina di  Paula McLain 

 

 

 

Nel 1937, la ventottenne Martha Gellhorn si 

trova a Madrid per documentare le atrocità della 

Guerra civile spagnola. È l’avventura che da 

sempre stava aspettando e, al contempo, 

l’occasione per dimostrare di essere una brava 

giornalista in un campo dominato dagli uomini. 

Ma, inaspettatamente, l’incontro con lo scrittore 

Ernest Hemingway cambierà le carte in tavola, 

portandola a innamorarsi perdutamente di lui. 

All’ombra dell’imminente Seconda guerra 

mondiale la relazione tra Martha e Ernest si 

intreccia alle loro carriere professionali. Ma 

quando Ernest pubblica il più grande successo 

letterario della sua carriera, Per chi suona la 

campana, Martha deve fare una scelta: arrendersi 

ad essere la moglie di un uomo famoso o 

rischiare di perdere Ernest per seguire le sue 

ambizioni. Dopo l’incredibile successo di Una 

moglie a Parigi, Paula McLain torna a parlare 

delle «mogli» di Ernest Hemingway, consegnando 

al lettore l’indimenticabile ritratto di una donna 

che rischierà assolutamente tutto per trovare la 

propria voce. 

 

 

In  di  Natsuo Kirino 

 

Sopprimere, ovvero recidere ogni legame con 

l'altro per volontà personale e annientare il suo 

cuore attraverso l'indifferenza, l'abbandono, la 

fuga e quant'altro. È il tema che ossessiona da 

qualche tempo la scrittrice Suzuki Tamaki, al 

punto tale da farne l'oggetto del romanzo che ha 

in animo di scrivere, intitolato L'indecenza. 

L'ossessione le è sorta il fatidico giorno in cui ha 

aperto le pagine de "L'innocenza", un romanzo 

degli anni Cinquanta in cui il celebre autore, 

Midorikawa Mikio, narra con disarmante sincerità 

di X, la sua amante, e la ritrae come l'origine di 

tutti i mali della sua famiglia, colei che ha fatto si 

che Chiyoko, sua moglie, si perdesse totalmente 

nei meandri bui della follia a causa della sua 

violenta gelosia. Quando si imbatte in alcune 

vecchie immagini di Midorikawa in compagnia di 

una ragazza, Ishikawa Motoko, credendo di poter 

dare un nome alla misteriosa X de "L'innocenza", 

Tamaki si ritrova al cospetto della donna, ormai 

sessantaquattrenne…… 

Abilissima come sempre nel tratteggiare la 

psicologia dei suoi personaggi, Natsuo Kirino 

consegna con “In” un romanzo impeccabile, di 

alto valore letterario, che ne conferma il ruolo di 

autrice di assoluto rilievo della letteratura 

giapponese contemporanea. 

 



 

 

 

 

Il giro dell'oca di  Erri De Luca 

 

 

Una sera, mentre rilegge «Pinocchio», un uomo 

sente la presenza del figlio che non ha avuto, il 

figlio che la madre - la donna con cui in gioventù 

lo concepì - decise di abortire. Alla fiamma del 

camino, il figlio gli appare già adulto, e quella 

presenza basta "qui e stasera" a fare la sua 

paternità. Per tutta la notte, al figlio "estratto da 

una cena d'inverno" lui racconta "un poco di vita 

scivolata". E così ecco l'infanzia napoletana, la 

nostalgia della madre e del padre, il bisogno di 

andare via, di seguire la propria libertà, le guerre 

trascorse ma anche i baci che ha dato... Fino a 

che il figlio, da muto che era, prende la parola e il 

monologo diventa un dialogo, che indaga su una 

vita, sugli affetti, sulle scelte fatte, sui libri letti e 

su quelli scritti, sull'importanza delle parole e 

delle storie. Un'indagine che, più che tracciare un 

bilancio, vuol essere scandaglio, ricerca interiore - 

quasi una rivelazione. Con «Il giro dell'oca» Erri 

De Luca scrive la sua storia più intima. 

 

 

 

 

 

Una coppia pericolosa di James Patterson 

 

 

Tutti abbiamo desiderato trascorrere anche solo 

una breve vacanza su un'isola come quella di San 

Dominica, nel Mar dei Caraibi: sabbia bianca, 

mare cristallino, hotel di lusso... Ma, da qualche 

tempo, il sogno sta diventando un incubo: alcuni 

turisti sono stati brutalmente uccisi a colpi di 

machete. Una perversa mente criminale sta 

cercando di scatenare il caos. Ma perché? Se lo 

chiede Peter Mac Donald, un ex marine arrivato 

sull'isola alla ricerca di un po' di tranquillità. E, di 

lì a poco, assiste addirittura a uno degli omicidi: 

Damian e Carrie Rose - una coppia normalissima, 

apparentemente innocua - inseguono e uccidono 

un uomo sulla spiaggia. Peter non sa che Damian 

e Carrie sono assassini su commissione e che quei 

delitti hanno uno scopo ben preciso. Sa soltanto 

che ha visto troppo e che lui potrebbe essere la 

prossima vittima... 

 

 

 

 



 

 

 

Donne che parlano di Miriam Toews 

 

 

Venivano narcotizzate con lo spray per le mucche, 

e poi stuprate nel sonno. Si svegliavano doloranti, 

sanguinanti. E si sentivano dire che era tutto 

frutto della loro sfrenata immaginazione, o 

eventualmente del diavolo. Invece i colpevoli 

erano uomini della comunità: zii, fratelli, vicini, 

cugini. 

Che fare adesso, con questi uomini, che sono in 

carcere, ma presto usciranno su cauzione e 

torneranno a casa? Perdonare, come vorrebbe il 

pastore Peters? Rispondere con la violenza alla 

violenza? O andare via, per sempre, per 

affermare una vita diversa, di rispetto, amore e 

libertà? 

Il romanzo parte da qui: dal momento in cui le 

donne devono decidere cosa fare. Sono donne 

sottomesse, abituate a obbedire. Nascoste in un 

fienile, prendono in mano, per la prima volta, il 

proprio destino. 

La loro ribellione incandescente risana. È linfa 

vitale anche per August Epp, l’uomo amorevole e 

giusto che aveva perso la speranza, e che le 

donne chiamano a testimone della loro 

cospirazione di pace, perché possa raccontarla. 

 

 

La notte delle stelle cadenti di Ben Pastor 

 

 

Berlino, 9 luglio del 1944. Il tenente colonnello 

Martin Bora, ex agente dell'Abwehr, il servizio 

segreto della Wehrmacht, è in arrivo dal fronte 

italiano. Ha ottenuto una licenza - con sua 

sorpresa considerato lo sforzo bellico - per 

partecipare ai funerali dello zio, un illustre clinico 

in rotta con il regime nazista. Voci indiscrete sul 

suicidio dello zio, strenuo oppositore del progetto 

medico nazista «vite inutili», lo insospettiscono. E 

intorno, incontri che sembrano provocazioni gli 

fanno percepire qualcosa di strano 

nell'atmosfera. Di tutti gli appuntamenti, il più 

preoccupante è quello a cui non si può sottrarre: 

con Arthur Nebe, il capo della Kripo, la polizia 

criminale. Da lui riceve un incarico speciale: 

indagare sull'omicidio del Mago di Weimar, 

Walter Niemeyer, alias Sami Mandelbaum ebreo 

galiziano, alias Magnus Magnusson astrologo 

scandinavo, il veggente dell'alta società. Una sola 

domanda Martin non può fare: perché proprio io, 

«perché non si assegna il caso a un funzionario 

della polizia criminale?». Poco tempo dopo un 

evento completerà lo scenario: il 20 luglio '44, 

l'attentato di von Stauffenberg cui Hitler sfuggì 

per puro caso. 



 

Matrigna di Teresa Ciabatti 

Andrea è un bambino speciale: capelli biondi, 

occhi azzurri, tutta la dolcezza del mondo. Noemi 

è una bambina ordinaria: capelli castani, occhi 

marroni, un fisico sgraziato. Ma cosa succede 

quando il bambino speciale sparisce, durante la 

festa di Carnevale? Uno sconosciuto, una ladra di 

figli altrui, un trafficante, un parente, stretto, 

strettissimo? E la sorella, non avrebbe dovuto 

tenerlo per mano? Domande che a nove anni 

puoi solo rimuovere, ma che ti restano dentro 

nonostante la fuga in città, l'università, gli amici, il 

fidanzato, il lavoro. Nonostante una vita normale. 

E quel passato troppo prossimo può tornare tutto 

insieme, all'improvviso, basta una telefonata. 

Noemi da Roma è richiamata al paese, là dove 

tutto è cominciato e dove tutto è finito. Ma al 

posto della madre sconfitta e ingrigita che si 

aspetta, trova una donna frivola e bionda che 

insieme a un giovane amico esce la sera, 

frequenta locali, pianifica viaggi e cambi di casa. 

Chi è Luca e cosa lo lega a un'indagine archiviata, 

a un bambino mai ritrovato? Teresa Ciabatti ci 

immerge nel racconto di un mistero, con un 

romanzo sui ruoli che non si finisce mai di 

attribuire: padre, madre, fratello, sorella. Dove la 

famiglia dispiega tutte le sue ossessioni, 

manifestandosi prima come rifugio, poi come 

condanna. 

 

 

Le persiane verdi di Georges Simenon 

«Forse questo è il libro che i critici mi chiedono 

da tanto tempo e che ho sempre sperato di 

scrivere» azzarda Simenon, che ha terminato "Le 

persiane verdi" in una sorta di stato di grazia, 

all'indomani della nascita del secondo figlio. Ha 

tutte le ragioni di essere soddisfatto: è riuscito a 

scolpire una figura larger than life, Emile Maugin, 

celeberrimo attore giunto, a sessant'anni, 

all'apice del successo e della fama, che un giorno 

apprende di avere, al posto del ventricolo 

sinistro, «una specie di pera molle e avvizzita». 

«Maugin non è ispirato né a Raimu, né a Michel 

Simon, né a W.C. Fields, né a Charlie Chaplin» 

afferma risolutamente Simenon nell'Avvertenza. 

«E tuttavia, proprio a causa della loro grandezza, 

non è possibile creare un personaggio dello 

stesso calibro, che faccia lo stesso mestiere, senza 

prendere in prestito dall'uno o dall'altro certi 

tratti o certi tic». Ciò detto, taglia corto, «Maugin 

non è né il tale né il talaltro. È Maugin, punto e 

basta, ha pregi e difetti che appartengono solo a 

lui». Pregi e difetti alla misura del personaggio: 

dopo un'infanzia sordida, ha lottato, perduto, 

vinto, amato, desiderato, conquistato e 

posseduto tutto - donne, fama, denaro -, e coltiva 

la propria leggenda abbandonandosi a ogni 

eccesso. Prepotente, scorbutico, cinico (ma 

segretamente generoso), regna da tiranno su un 

piccolo mondo di sudditi devoti e trepidanti, fra 

cui la giovanissima e amorevole moglie, ma vive 

nella costante paura della morte e nella nostalgia 

dell'unica cosa che non ha mai conosciuto: la 

pace dell'anima - quella cosa tiepida e dolce a cui 

il suo desiderio attribuisce la forma di una casa 

con le persiane verdi. 

 



 

 

 

Il diario segreto del cuore di  Francesco 

Recami 

 

Costruito sul modello del 'Cuore' di De Amicis 

- il diario, i racconti mensili, le lettere - con 

questo settimo romanzo della serie della casa 

di Ringhiera Recami gioca con i generi 

letterari, combina ancora una volta thriller e 

commedia, ironizza su scuola, prof e genitori 

in una messa in scena riuscitissima. 

 

 

Tra i protagonisti che animano la Casa di 

ringhiera, in questo nuovo episodio la ribalta è 

per la famiglia Giorgi, composta da: la mamma 

Donatella, da poco disoccupata e sempre sull’orlo 

di una crisi di nervi; il figlio maggiore Gianmarco 

tredicenne svogliato; Margherita undicenne di 

senno e talento; Claudio, il marito alcolizzato, 

cacciato di casa e in severa cura detox. 

Questo nuovo capitolo della storia nera di un 

condominio di Milano, che vuol essere specchio e 

lente di ingrandimento del Bel Paese in cui ci 

troviamo, ci fa conoscere il diario della quasi 

adolescente Margherita. Tra pensieri e 

confessioni lei rivela al Diario quello che succede 

veramente in un anno scolastico, a casa sua e tra i 

vicini, inserisce le lettere edificanti del padre, 

qualche racconto morale che le assegna la scuola 

in cui primeggia: insomma è la struttura  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

del Cuore di Edmondo De Amicis, alternarsi di 

cronaca e segreti di un’anima fanciulla, pur già 

provata. Ma un Libro Cuore perfido e 

politicamente scorretto in cui scorre il 

neosquallore di Facebook e della prevalente 

devianza giovanile, tra narcisismi infantili e 

precoce sfrontatezza sessuale. 

Quello che succede è che per salvaguardare la 

figlia Margherita dal bullismo più o meno 

pedopornografico delle amiche, la madre 

Donatella si lascerà prendere da un istinto 

iperprotettivo di vendetta, e si scatenerà sui 

social, inconsapevole delle conseguenze. 

La sarabanda che ne deriva serve a Francesco 

Recami per mettere a fuoco la sua radiografia 

delle miserie della vita quotidiana nell’era di un 

mediocre e infelice narcisismo sottoconsumistico. 

Un teatro tanto più caustico ridicolo e urticante 

quanto più la vicinanza con cui normalmente li 

osserviamo rende questi modi di vivere umani e 

accettabili. 

Con buona pace del De Amicis. 

 

 

 

 



 

 

La doppia madre di Michel Bussi 

 

 

 

Può un bambino avere due madri, anzi tre? Che 

succede se lo stesso bambino è il testimone 

chiave di una rapina finita in tragedia? L'azione 

dell'inconsueto thriller si svolge a Le Havre, 

importante porto commerciale francese sulla 

costa della Manica: moli immensi, piramidi di 

container, dighe, bacini di compensazione, 

piroscafi, gru, e in mezzo a tutto questo le difficili 

condizioni di vita dei portuali, sempre più 

sostituiti da macchine, la disoccupazione, lo 

spettro della fame. E in questo contesto che, 

spinti dalla speranza di una vita migliore, quattro 

amici d'infanzia si mettono nelle mani di un 

balordo di professione per compiere la rapina del 

secolo. A occuparsi del caso è Marianne 

Augresse, quarantenne funzionarla di polizia con 

una passione sfegatata per i bambini, coadiuvata 

dallo psicologo per l'infanzia Vasil Dragonman. La 

sua inchiesta è una lotta contro il tempo per 

acciuffare il cervello della banda, che nella sua 

fuga si lascia dietro una scia di cadaveri, e 

recuperare la refurtiva. Ma chi è lo spietato 

killer? E dov'è finito il malloppo? L'unico a 

saperlo è il piccolo Malone, un bambino di tre 

anni che dialoga col suo peluche. 

 

 

 

 

 

 

Cinque cerchi e una stella : Shaul Ladany, da 

Bergen-Belsen a Monaco '72 di Andrea 

Schiavon 

 

 

 

5 settembre 1972, ore 4:30, villaggio olimpico di 

Monaco di Baviera. Un commando palestinese di 

Settembre nero fa irruzione negli alloggi della 

squadra israeliana. Comincia così la pagina più 

tragica della storia delle Olimpiadi e si concluderà 

20 ore dopo con 17 morti. In quella squadra c'è 

anche Shaul Ladany, marciatore che, bambino, fu 

deportato a Bergen-Belsen, il campo in cui morì 

Anna Frank. Per la seconda volta Ladany 

sopravvive alla Storia. La sua vita è stata una 

lunga sequenza di passi, quasi un Forrest Gump 

che ha attraversato il XX secolo. "Perché puoi 

percorrere migliaia di chilometri, ma certe 

esperienze non le puoi sudare via. Stanno lì a 

ricordarti che sei vivo." 

 

 



 

 

 

 

 

 L'assassinio del Commendatore. Libro 

primo: Idee che affiorano di Murakami 

Haruki 

 

 

Una borsa con qualche vestito e le matite per 

disegnare. Quando la moglie gli dice che lo lascia, 

il protagonista di questa storia non prende altro: 

carica tutto in macchina e se ne va di casa. Del 

resto che altro può fare? Ha trentasei anni, una 

donna che l'ha tradito, un lavoro come pittore di 

ritratti su commissione che porta avanti senza 

troppa convinzione dopo aver messo da parte 

ben altre aspirazioni artistiche, e la sensazione 

generale di essere un fallito. Così inizia a 

vagabondare nell'Hokkaid?, tra paesini di 

pescatori sulla costa e ry?kan (le tipiche pensioni 

a conduzione famigliare giapponesi) sulle 

montagne. Finché un vecchio amico gli offre una 

sistemazione: potrebbe andare a vivere nella casa 

del padre, lasciata vuota da quando questi è 

entrato in ospizio in preda alla demenza senile. Il 

giovane ritrattista accetta, anche perché il padre 

dell'amico è Amada Tomohiko, uno dei pittori più  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

famosi e importanti del Giappone: abitare 

qualche tempo nella casa che fu sua, per quanto 

isolata in mezzo ai boschi, è una tentazione 

troppo forte. Quando si trasferisce lì, il nostro 

protagonista capisce che la sua decisione ha dato 

il via a una serie di eventi che cambieranno per 

sempre la sua vita... anzi, la sua realtà. Prima lo 

intuisce quando scopre un quadro che Amada 

Tomohiko aveva nascosto nel sottotetto subito 

dopo averlo dipinto, molti decenni prima: è una 

scena misteriosa e apparentemente indecifrabile, 

che però trasuda una violenza maligna e 

indicibile. Poi ne avrà la certezza quando, una 

notte, sente il suono flebile eppure 

inconfondibile di una campanella provenire dal 

folto del bosco. Facendosi coraggio decide di 

seguire quel suono che sembra aver attraversato 

dimensioni sconosciute: dietro un piccolo tempio 

abbandonato, in mezzo agli alberi, c'è un tumulo 

di pietre. C'è davvero qualcuno - o qualcosa - che 

agita una campanella lì sotto? «L'assassinio del 

Commendatore» (di cui questo «Idee che 

affiorano» è il primo volume) è il ritorno di 

Murakami Haruki alle atmosfere fantastiche e 

sospese di «1Q84»: un'indagine sulla forza 

riparatrice dell'arte e quella distruttrice della 

violenza; su come sopravvivere ai traumi 

individuali (ad esempio la fine di un amore) e a 

quelli collettivi (una guerra, un disastro); sul fare 

tesoro della propria fragilità e diventare ciò che si 

è. 



 

 

 

 

 

Vite istantanee di Andrés Neuman 

 

 

Un'adolescente osserva le vite altrui chiedendosi 

perché sembrino sempre così interessanti mentre 

a lei non accade mai nulla; due innamorati si 

scrivono lettere inventandosi vite parallele fatte 

di successi ed episodi memorabili, senza mai 

confessarsi i reciproci sentimenti; il vecchio 

Aristides si trova a fare i conti con una vita in cui 

non ha mai avuto tempo per nessuno, nemmeno 

per i propri figli; Kenzaburo decide di tentare la 

sorte mangiando un pesce letale ma delizioso; 

una figlia sogna di correre per mano insieme alla 

madre morta senza però riuscire ad afferrarla. 

Che raccontino addii, solitudini o semplicemente 

lo scorrere del tempo, in queste istantanee sulle 

vite degli altri Andrés Neuman ferma l'immagine 

su momenti decisivi nelle esistenze dei suoi 

personaggi. In queste storie l'autore riflette sulla 

fugacità del tempo e su come, nel quotidiano, le 

cose più evidenti solo raramente saltano davvero 

agli occhi. 

 

 

 

 

The outsider di Stephen King 

 

La sera del 10 luglio, davanti al poliziotto che lo 

interroga, il signor Ritz è visibilmente scosso. 

Poche ore prima, nel piccolo parco della sua città, 

Flint City, mentre portava a spasso il cane, si è 

imbattuto nel cadavere martoriato di un 

bambino. Un bambino di undici anni. A Flint City 

ci si conosce tutti e certe cose sono 

semplicemente impensabili. Così la testimonianza 

del signor Ritz è solo la prima di molte, che la 

polizia raccoglie in pochissimo tempo, perché non 

si può lasciare libero il mostro che ha commesso 

un delitto tanto orribile. E le indagini scivolano 

rapidamente verso un uomo e uno solo: Terry 

Maitland. Testimoni oculari, impronte digitali, 

gruppo sanguigno, persino il DNA puntano su 

Terry, il più insospettabile dei cittadini, il gentile 

professore di inglese, allenatore di baseball dei 

pulcini, marito e padre esemplare. Ma proprio 

per questo il detective Ralph Anderson decide di 

sottoporlo alla gogna pubblica. Il suo arresto 

spettacolare, allo stadio durante la partita e 

davanti a tutti, fa notizia e il caso sembra risolto. 

Solo che Terry Maitland, il 10 luglio, non era in 

città. E il suo alibi è inoppugnabile: testimoni 

oculari, impronte, tutto dimostra che il 

brav'uomo non può essere l'assassino. Per 

stabilire quale versione della storia sia quella vera 

non può bastare la ragione. Perché il male ha 

molte facce. E King le conosce tutte. 

 



 

 

Non c'è fede che tenga : manifesto laico 

contro il multiculturalismo di  Cinzia Sciuto 

Oggi in Europa viviamo in società sempre più 

disomogenee. Le tensioni e i conflitti etnici, 

religiosi e culturali che attraversano centri e 

periferie impongono la ricerca di nuove forme di 

convivenza. Secondo Cinzia Sciuto, la strada da 

percorrere per una società capace di tenere 

insieme disomogeneità culturale e diritti delle 

persone è quella di una visione etica e politica 

radicalmente laica. Ma che cosa significa essere 

laici? La laicità è l'insieme delle condizioni che 

permettono alle diverse espressioni religiose, e 

più in generale alle diverse visioni del mondo, di 

coesistere in una società pluralistica. Condizioni 

che garantiscono la libertà di religione ma allo 

stesso tempo stabiliscono princìpi ai quali non si 

può derogare in nome di nessun Dio. La laicità 

dunque non è il polo di una simmetria, ma la 

condizione prepolitica della convivenza civile in 

una società disomogenea. Un saggio che 

smaschera le pretese velleitarie del 

multiculturalismo: nel reclamare riconoscimento 

e rispetto delle identità delle diverse componenti 

etniche, religiose e culturali di una società, il 

rischio è perdere di vista che il soggetto titolare 

di diritti è solo ed esclusivamente il singolo 

individuo e non i gruppi. Sciuto capovolge l'ordine 

di priorità: è l'individuo a essere portatore di 

identità e appartenenze, non è l'appartenenza a 

definire l'individuo 

      

 

La sorgente del fiume  di Theo Angeloupolos 

 

 

1921: l'Armata Rossa entra a Odessa provocando 

l'esodo di tutti gli stranieri. La comunità greca 

torna nella sua terra d'origine e si insedia 

sull'estuario del grande fiume che si getta nel 

Mediterraneo. Alexis e Heleni scoprono di amarsi, 

ma il padre di lui, rimasto vedovo, vorrebbe 

sposare la stessa ragazza. Così i due giovani si 

rifugiano a Salonicco; passa il tempo e diventano 

genitori di due bambini, ma la miseria impone 

una separazione: Alexis parte per l'America... 

 

 

“Dal 1919 al 1949, di guerra in guerra, il fato 

decide della vita di Eleni (Alexandra Aldini), di 

Alexis (Nikos Poursanidis), dei loro figli. E 

insieme decide della sorte della Grecia e del 

mondo. Poi, quando metà del 900 si sarà 

ormai consumata nel sangue e nel potere 

totalitario, solo resterà un grido di donna a 

rinfacciare al cielo il dolore e l’assurdo. Su 

questo grido, appunto, si chiude La sorgente 

dei fiume , prima parte di una trilogia che 

Théo Angelopoulos progetta di dedicare al 

secolo che ci sta alle spalle.” Roberto Escobar 

Il Sole-24 Ore 



 

 

 

Ultimi dispacci di vita palestinese in Israele 

di  Sayed Kashua 

Qualche tempo fa Ha'aretz, il quotidiano 

progressista israeliano, ha affidato una rubrica a 

Sayed Kashua, l'autore di "Due in uno" e di "Arabi 

danzanti", lasciandogli piena libertà nella scelta 

dei temi trattati. Grazie a un irresistibile connubio 

tra gli aspetti più intimi e personali della vita 

dell'autore e la situazione storica e politica di 

Israele, la rubrica è diventata in breve un 

appuntamento imperdibile per i lettori di 

Ha'aretz. Kashua ne ha raccolto in volume gli 

scritti più significativi, creando una delle sue 

opere più riuscite. Il libro è la fotografia tenera, 

caotica e personalissima della vita di uno scrittore 

eccentrico: un palestinese nato e cresciuto in 

Israele, un arabo che scrive in ebraico, un Charles 

Bukowsky in versione mediorientale, che non 

esita, in pagine di incontenibile umorismo, a 

svelare i segreti della sua stessa esistenza privata, 

innanzi tutto l'intenso e agitato rapporto con una 

moglie che lo ritiene un bugiardo incallito 

inguaribilmente attaccato alla bottiglia. È ad un 

tempo anche il ritratto dolente di un paese in cui 

è arduo attenersi alla tolleranza e al rispetto degli 

altri in anni in cui un conflitto sanguinoso, che 

pare non poter avere mai fine, trascina 

inevitabilmente con sé la minacciosa ombra del 

razzismo. Esilaranti, dotati di una profondità di 

pensiero non comune, i dispacci passano al 

setaccio dell'ironia e dell'irriverenza qualsiasi 

costume o atteggiamento che pretenda di 

tagliare i ponti con l'Altro, fossero anche i 

costumi e gli atteggiamenti della propria parte, la 

società araba confinata nello Stato d'Israele. 

L'intento, tuttavia, che anima la loro ironia e 

irriverenza è narrare una storia collettiva a cui 

palestinesi e israeliani possano guardare assieme 

e nella quale entrambi i popoli possano 

coesistere. Un intento che si esprime 

meravigliosamente nella lingua che li alimenta, 

ma non nella drammatica realtà politica di Israele 

che, dopo la feroce uccisione di un ragazzo 

palestinese, e dopo l'approvazione della legge 

che definisce Israele «Stato della Nazione 

ebraica», ha spinto Kashua a mettere in salvo la 

propria famiglia negli Stati Uniti, lontano 

«dall'odore del sangue e della polvere da sparo». 

 

 

 

 

Tokyo : pocket : il meglio, da vivere, da 

scoprire di  Rebecca Milner, Simon Richmond 

 

Da non perdere: Tutti i luoghi da vedere e i 

consigli degli esperti per rendere il vostro viaggio 

indimenticabile. Vita in città: Scopritegli angoli 

della città più amati dagli abitanti. Il meglio di 

Tokyo: Itinerari a piedi, cibo, arte, shopping, 

panorami, vita notturna e altro. In più: Cartine di 

ogni zona; Itinerari a piedi; Giorno per giorno; 

Suggerimenti indipendenti al 100%. 

 



 

 

 

 

Romantic Italia : di cosa parliamo quando 

cantiamo d'amore di  Giulia Cavaliere 

 

 

Romantic Italia racconta le canzoni italiane che 

hanno esplorato, in modi diversi e originali, le 

molteplici forme dell'amore. Un lungo viaggio 

musicale dentro la storia, il costume e i 

sentimenti italiani che comincia negli anni 

Cinquanta dei primi Festival di Sanremo trasmessi 

alla radio e arriva al presente dei video 

autoprodotti e caricati su YouTube. Giulia 

Cavaliere ripercorre i pezzi degli artisti più noti 

della nostra tradizione – dai grandi classici come 

Modugno, Mina, Tenco e Baglioni ai fenomeni più 

recenti come Baustelle e Liberato – rappresentati 

di volta in volta da perle nascoste o da brani 

notissimi che subito risuonano dentro il lettore. 

La sua «playlist» dà però il giusto spazio anche ad 

autori come Piero Ciampi, Umberto Bindi e Sergio 

Endrigo che hanno scritto canzoni meravigliose 

ma non hanno raccolto tutto il successo che 

meritavano. Romantic Italia è un appassionato 

invito all'ascolto e alla comprensione anche di  

 

 

 

 

 

 

 

quella «musica leggera» che la critica italiana ha 

forse troppo a lungo ignorato. È tempo di 

riappropriarsi delle canzoni d’amore, senza 

eccessiva nostalgia né banali ironie, e di 

raccontare una storia ricchissima, emozionante e 

collettiva 

 

 

 

 

 

…….Protagonista del libro, dunque, è la 

cosiddetta musica leggera, spesso ignorata 

dalla critica musicale. Gli artisti citati sono 

tra i più illustri della nostra tradizione – 

ricordiamo almeno Mina, Tenco, De 

André, Paoli, Battisti, Baglioni, Rettore, 

Fossati, Ruggeri – e sono rappresentati con 

brani notissimi che subito risuonano dentro 

il lettore o con perle tutte da scoprire. Allo 

stesso modo, si dà il giusto spazio ad autori 

come Piero Ciampi e Sergio Endrigo, che 

hanno scritto meravigliose canzoni 

d’amore ma non hanno raccolto tutto il 

successo che meritavano.( Il libraio.it) 

 

 

 

 



 

 

Diario di un'apprendista astronauta di 

Samantha Cristoforetti 

 

Quando i motori del razzo si sono accesi, si è 

realizzato il grande sogno della mia vita.” Per 

quasi sette mesi, Samantha Cristoforetti è stata in 

orbita attorno alla Terra sulla Stazione Spaziale 

Internazionale. In queste pagine ci racconta 

l’intensa vita di bordo con gli occhi meravigliati di 

chi diviene, giorno dopo giorno, un essere umano 

spaziale: dalla scienza alla riparazione della 

toilette, dall’arrivo di astronavi cargo alle 

passeggiate nello spazio dei colleghi, dagli allarmi 

alla routine, dai grandi avvenimenti alle piccole 

scoperte, dai rituali al taglio dei capelli. Ma il 

viaggio per arrivare fin lassù è stato lungo. Anni di 

dedizione assoluta nati dal suo sogno di bambina, 

anni passati con le valigie in mano fra tre 

continenti, tra circostanze fortuite e altre 

ostinatamente cercate, tra incontri, lingue e 

culture, natura e tecnologia, fatiche e attese, 

gioie e delusioni: tutto per imparare a essere 

un’astronauta. Questa è la storia della lunga 

strada che ha portato Samantha Cristoforetti alla 

rampa di lancio e dei giorni trascorsi a bordo delle 

Stazione Spaziale, accompagnati dalla prepotente 

bellezza della Terra e dallo stupore profondo 

suscitato dal firmamento. 

 

 

 

 

 

Prosopopus di Nicolas de Crécy 

 

All'ombra dei grattacieli di una cupa metropoli un 

uomo viene assassinato. Il suo cadavere giace 

riverso all'intero di un'autovettura mentre il suo 

assassino ferito scappa per i vicoli bui della città. 

Sangue, fumo e fluidi corporei si fondono dando 

vita a un essere cartoonesco dalle sembianze 

femminili, il rimorso e la vendetta prendono 

corpo in una creatura gigantesca, inarrestabile, 

incontrollabile che si catapulta nella vita del killer. 

Visioni lucide e ricordi dolorosi si mescolano nella 

vita del protagonista al suo senso di colpa e la 

presenza della creatura sempre più pressante e 

asfissiante colora le sue giornate trasformandole 

in un incubo a occhi aperti. Nicolas de Crécy, 

grande maestro visionario del fumetto francese, 

con Prosopopus crea un'inquietante favola 

metropolitana, dove il noir e il grottesco si 

confondono in una narrazione puramente visiva, 

una wordless novel silenziosa, un'esperienza 

visiva di rara intensità espressiva. 
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